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PREMESSA 

 
PREMESSO che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

RICHIAMATA la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118” la quale dispone, in attuazione dell’art. 79 dello Statuto speciale, che gli enti locali trentini e 
i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, 
con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del 
decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali; 

RILEVATO che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che “in 
relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”; 

RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, 
con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

RICHIAMATO il comma 7 dell’art. 151 del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che: “Il rendiconto è deliberato 
dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo”; 

RICHIAMATO l’articolo 227, comma 2 del D.lgs 267/2000 e l’art. 18, comma 1 lett b) del D.lgs. 118/2011 i 
quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione 
composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale. 

RICORDATO che l'articolo 13 ter della L.P. Legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 “Norme in materia di 
finanza locale” stabilisce che gli enti locali approvano il rendiconto della gestione entro il 30 aprile dell'anno 
successivo all'anno finanziario di riferimento; 

L’Ente ha elaborato per il 2023 il Rendiconto secondo il modello stabilito dal decreto legislativo 23 giugno 2011 
n.118 e successive modificazioni. 

Precisato che: 

- ai sensi dell’articolo 151 comma 5 del D.lgs. 267/2000 (TUEL), i risultati della gestione finanziaria, 
economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto 
economico e lo stato patrimoniale. 

- gli enti locali sono obbligati a garantire la rilevazione dei fatti gestionali sotto il profilo economico-
patrimoniale nel rispetto del principio contabile generale n. 17 della competenza economica e dei principi 
applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui agli allegati n. 1 e n. 4/3 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni (articolo 232 del TUEL). 
 
- gli enti sono obbligati ad applicare il principio della competenza economica con riferimento ai soli 
prospetti di natura economica e patrimoniale facenti parte di ogni sistema di rendicontazione; in particolare con 
riferimento al conto economico ed al conto del patrimonio nel rendiconto della gestione. 
 
- il rendiconto deve rappresentare infatti la dimensione finanziaria, economica e patrimoniale dei fatti 
amministrativi che la singola amministrazione pubblica ha realizzato nell’esercizio. 
 
- per il principio della competenza economica l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere 
rilevato ed attribuito all'esercizio al quale essi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti finanziari.  
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A) Componenti positivi della gestione 
B) Componenti negativi della gestione 
Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione 
C) Proventi ed oneri finanziari 
D) Rettifiche di valore attività finanziarie 
E) Proventi ed oneri straordinari 
Risultato prima delle imposte 
Imposte 
Risultato dell’esercizio 

- la determinazione dei risultati di esercizio di ogni pubblica amministrazione implica un procedimento 
contabile di identificazione, di misurazione e di correlazione tra le entrate e le uscite dei documenti finanziari e tra 
i proventi ed i costi e le spese dei documenti economici del bilancio di previsione e di rendicontazione. Essa 
richiede un procedimento di analisi della competenza economica e delle componenti economiche positive e 
negative relative all’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

 

- per gli enti territoriali i documenti che compongono il bilancio, indicati dal D.lgs. 118/2011, sono: 
- Conto economico, che consente di verificare analiticamente come si è generato il risultato 

economico del periodo; 
- Stato patrimoniale, che consente la conoscenza qualitativa e quantitativa delle attività, della 

passività e del patrimonio netto; 
- Costi per Missione, che consentono la distinzione dei costi del conto economico per le missioni 

del bilancio; 
- Nota integrativa, che fornisce informazioni esplicative e integrative di quelle contenute dei 

documenti appena richiamati. 
 
Il conto economico è il documento che consente di determinare analiticamente come si è formato il 
risultato economico di un periodo. Esso presenta una struttura scalare consentendo la determinazione del 
risultato economico d’esercizio attraverso successive aggregazioni di componenti positivi e negativi, 
ciascuna delle quali esprime il contributo di una particolare area di gestione (operativa, finanziaria, 
straordinaria). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo stato patrimoniale rappresenta la composizione quali-quantitativa del patrimonio dell’ente alla data 
di riferimento. Esso presenta una forma a sezioni divise contrapposte. 
 

ATTIVO PASSIVO 
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

A) PATRIMONIO NETTO 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
C) ATTIVO CIRCOLANTE C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

 
I documenti di conto economico e stato patrimoniale sono stati redatti nel rispetto degli obblighi di 
legge vigenti, con particolare riferimento ai principi e modelli sopra richiamati. Essi rappresentano in 
modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della 
complessiva attività svolta dall’ente.  
Sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate dalle scritture rilevate in contabilità 
finanziaria. Grazie al Piano dei conti integrato (finanziario, economico e patrimoniale), alla Matrice di 
Correlazione ARCONET e al Principio Contabile 4/3 si giunge alla determinazione dei costi e ricavi 
annui e delle variazioni annue dell’attivo, del passivo e del netto patrimoniale.  
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IL CONTO ECONOMICO 
 

Nel conto economico sono rilevati i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di 
competenza economica, rilevati dalla contabilità economico patrimoniale, nel rispetto del principio 
contabile applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’Allegato n. 4/3 del D.lgs. 
118/2011 e successive modificazioni. 
 
Il conto economico tende a evidenziare il valore aggiunto che la gestione ha prodotto rispetto al 
patrimonio esistente nell’anno precedente o il valore sottratto al patrimonio, nel caso di risultato 
negativo. Lo schema propone dei risultati parziali e progressivi onde fornire informazioni differenziate a 
seconda degli elementi esaminati. È possibile così ricavare il risultato della gestione, espressione della 
differenza fra il valore della produzione ed il costo direttamente sopportato per la stessa. 
 
Lo schema è formulato sulla base di un modello a struttura scalare che evidenzia i risultati della gestione 
caratteristica, finanziaria, straordinaria e giunge al risultato economico finale che, nell’esercizio 2023, è 
stato pari a € 1.847.220,03.  

 

Voce Descrizione Importo 

A Componenti Positivi della Gestione 13.818.763,06 
B Componenti Negativi della Gestione 12.457.364,78 
A-B Risultato della Gestione Caratteristica 1.361.398,28 
C Risultato della Gestione Finanziaria 604.565,08 
D Risultato delle Rettifiche dell’Attività Finanziaria 0,00 
E Risultato della Gestione Straordinaria 60.316,96 
A-B+C+D+E Risultato prima delle Imposte 2.026.280,32 
 Imposte 179.060,29 
 Risultato d’esercizio 1.847.220,03 

 

1.1. LA GESTIONE CARATTERISTICA 
 

La gestione caratteristica chiude con un risultato pari a € 1.361.398,28, nel rispetto dei nuovi principi 
contabili finanziari che prevedono l’iscrizione delle entrate al lordo di quelle di dubbia e difficile 
esigibilità. 
 

1.1.1. I Componenti Positivi della Gestione (A)  
 
Per quanto riguarda i componenti positivi dell’esercizio, il principio della contabilità economico-
patrimoniale prevede che le voci corrispondano agli accertamenti assunti sui capitoli delle entrate 
correnti in relazione ai piani dei conti finanziari in applicazione della Matrice di correlazione 
ARCONET. 
 
Tale equivalenza è assoluta per i primi tre titoli delle entrate, fatta salva la verifica della competenza 
economica e della voce trasferimenti. Per gli altri titoli del bilancio finanziario si rende necessario 
verificare la componente economica o patrimoniale. Le alienazioni, inoltre, richiedono il confronto fra 
l’importo accertato e il valore di carico del bene nell’inventario. Per gli oneri di urbanizzazione è 
necessario distinguere la quota destinata a parte corrente (imputata ai proventi straordinari) dalla quota 
riservata alla parte capitale (posta del patrimonio netto). 
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Proventi da tributi  
La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di competenza economica 
dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio i tributi accertati nell’esercizio nella 
contabilità finanziaria. Sono compresi in questa voce quelli che in contabilità finanziaria sono accertati, 
soprattutto, al Titolo 1 Tipologia 101 delle entrate (Tributi). 
 
Proventi da fondi perequativi  
La voce comprende i proventi di natura tributaria derivanti dai fondi perequativi di competenza 
economica dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio i fondi accertati nell’esercizio 
2023 in contabilità finanziaria al Titolo 1 Tipologia 301. 
 
Proventi da trasferimenti e contributi  
La voce comprende tutti i proventi accertati al Titolo 2 delle entrate relativi all’anno 2023 relativi alle 
risorse finanziarie correnti trasferite all’Ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari e 
internazionali, da altre Amministrazioni pubbliche. 
Il principio contabile prevede, inoltre, che i trasferimenti in conto capitale siano stornati per l’intero 
importo e sia creato un apposito “Risconto passivo” in quanto finalizzati al finanziamento di 
immobilizzazioni. Il provento è pertanto sospeso fino a quando il bene entrerà in funzione, quando sarà 
rilevato un provento come sterilizzazione della quota di ammortamento dell’immobile stesso. 
 
Ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici  
La voce comprende tutti i proventi riferiti alla gestione di beni, alla vendita di beni e alle prestazioni di 
servizi. Relativamente a questa tipologia di proventi si osserva che è parte di quanto accertato al titolo 3 
delle entrate, soprattutto, nella tipologia 301. 
 
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti  
La voce comprende la variazione tra il valore delle rimanenze finali e delle rimanenze iniziali relative a 
prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. La valutazione è effettuata secondo i criteri di cui 
all’art. 2426 n. 9 del codice civile.  
 
Variazione dei lavori in corso su ordinazione  
La voce comprende la variazione tra il valore delle rimanenze finali dei lavori in corso su ordinazione ed 
il valore delle rimanenze iniziali relative a lavori in corso su ordinazione. La valutazione è effettuata 
secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile.  
 
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
L’incremento del valore dell’immobilizzazione in corso è pari alla differenza tra il valore finale ed il 
valore iniziale dell’immobilizzazione in corso e corrisponde alla somma dei costi di competenza 
dell’esercizio relativi ai fattori produttivi consumati nella realizzazione dell’immobilizzazione. 
 
Altri ricavi e proventi diversi  
Sono compresi in questa voce i proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad 
altre voci del conto economico e che non rivestono carattere straordinario e che sono accertati al Titolo 
3, soprattutto nella tipologia 305. 
 
Si riporta di seguito la composizione dei Componenti positivi della gestione, i quali ammontano ad € 
13.818.763,06: 
 

Voce Descrizione Voce Importo 

A 1 Proventi da tributi (E.1.1. + E.4.1.) 6.183.310,92 
A 2  Proventi da fondi perequativi (E.1.3.) 0,00 
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A 3 Proventi da trasferimenti e contributi 4.014.673,33 
a Proventi da trasferimenti correnti (E.2.1.) 3.546.962,06 
b  Quota annuale di contributi agli investimenti 467.711,27 
c Contributi agli investimenti 0,00 

A 4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 3.400.487,92 
a  Proventi derivanti dalla gestione dei beni (E.3.1.3.) 562.104,84 
b Ricavi della vendita di beni (E.3.1.1.) 2.348.496,63 
c  Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi (E.3.1.2.) 489.886,45 

A 5   Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 
A 6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 
A 7   Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 

A 8  
Altri ricavi e proventi diversi (E.3.2. + E.3.5. esclusi E.3.5.2.2.2. + E.3.5.2.2.3. + 
E.3.5.99.3.1.) 220.290,89 

 TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 13.818.763,06 
 

1.1.2. I Componenti Negativi della Gestione (B)  
 
Per quanto riguarda i componenti negativi dell’esercizio, il principio della contabilità economico-
patrimoniale prevede che le voci corrispondano a: 

− liquidazioni di competenza su capitoli relativi a spese correnti in relazione ai piani dei conti 
finanziari in applicazione della Matrice di correlazione ARCONET; 

− fatture e/o note di credito da liquidare ricevute e/o da ricevere su capitoli di competenza relativi a 
spese correnti; 

− quota impegni di competenza residuale non liquidata alla data di elaborazione del lavoro; 
− impegni di competenza sui Piani dei Conti U.1.4. e/o U.2.3. 

 
Acquisti di materie prime e/o beni di consumo 
Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al 
funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente che trovano allocazione soprattutto sui capitoli di spesa 
del piano dei conti finanziario U.1.03.01.00.000. Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in 
corrispondenza alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i costi 
riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di 
scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. 
 
Prestazioni di servizi 
Sono iscritti in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa che 
trovano allocazione soprattutto sui capitoli di spesa del piano dei conti finanziario U.1.03.02.00.000 ad 
esclusione del U.1.03.02.07.000 e U.1.03.02.08.000. Le somme liquidate relativamente a costi ed oneri 
per prestazioni di servizi registrati in contabilità finanziaria costituiscono costi di competenza 
dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento 
economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. 
 
Utilizzo beni di terzi 
Sono iscritti in tale voce i costi per l’utilizzo di beni di terzi, nella sostanza i fitti passivi ed i noleggi che 
trovano allocazione soprattutto sui capitoli di spesa del piano dei conti finanziario U.1.03.02.07.000 e 
U.1.03.02.08.000. I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per le corrispondenti 
spese rilevate in contabilità finanziaria, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di 
scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. 
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Trasferimenti e contributi 
Sono iscritti in tale voce i costi che trovano allocazione soprattutto sui capitoli di spesa del piano dei 
conti finanziario U.1.04.00.00.000, U.2.01.00.00.000, U.2.03.00.00.000, U.2.04.00.00.000 e 
U.2.05.00.00.000: 
- le risorse finanziarie correnti trasferite in assenza di controprestazione ad altri soggetti, quali: 

amministrazioni pubbliche, imprese, associazioni, cittadini. La liquidazione di spese per 
trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche e a privati costituisce pertanto un onere di 
competenza dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese 
impegnate nella contabilità finanziaria; 

- I contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza 
economica dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese 
impegnate in contabilità finanziaria. 

 
Personale 
Sono iscritti in tale voce tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, 
straordinari, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico dell’ente, etc.), liquidati in contabilità 
finanziaria ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica dell’esercizio. Essi 
trovano allocazione soprattutto sui capitoli di spesa del piano dei conti finanziario U.1.01.00.00.000. Si 
precisa che la voce di costo del personale non comprende i componenti straordinari della retribuzione 
quali, ad esempio, gli arretrati, che sono inseriti tra gli oneri straordinari. 
 
Ammortamenti di immobilizzazioni materiali e immateriali 
Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento 
nella fase produttiva, tenendo delle aliquote previste dai decreti ministeriali. Trova allocazione in tale 
voce anche la quota di costo relativa ai costi pluriennali che, nel rispetto del principio della competenza, 
sono ripartiti su più esercizi. La procedura di ammortamento è necessaria per le immobilizzazioni la cui 
utilizzazione è limitata nel tempo in quanto soggette a deperimento o obsolescenza. L’ammortamento 
inizia dal momento in cui il bene è pronto per l’uso, ossia quando è nel luogo e nelle condizioni 
necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente. 
Gli ammortamenti compresi nel conto economico rilevano le quote di ammortamento annuali di 
competenza dell’esercizio. 
 
Svalutazione delle immobilizzazioni 
Sono rilevate in tale voce le perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie, ai sensi dell’art. 2426, comma 1, n. 3 del codice civile e dei principi contabili dell’OIC in 
materia (n. 16, n. 24 e n. 20). 
 
Svalutazioni dei crediti 
L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento quale quota 
di presunta inesigibilità che deve gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si potrebbero 
manifestare con riferimento ai crediti iscritti nello stato patrimoniale. Il valore dell’accantonamento al 
fondo svalutazione crediti è determinato almeno dalla differenza tra il valore del fondo crediti di dubbia 
e difficile esazione, riferito ai crediti riguardanti i titoli da 1, 3 e 4 delle entrate, accantonato nel risultato 
di amministrazione in sede di rendiconto ed il valore del fondo svalutazione crediti nello stato 
patrimoniale di inizio dell’esercizio, al netto delle variazioni intervenute su quest’ultimo nel corso 
dell’anno. In tale posta vanno inseriti anche gli accantonamenti relativi ai crediti stralciati dalle scritture 
finanziarie nel corso dell’esercizio e i crediti che in contabilità finanziaria sono stati accertati con 
imputazione agli esercizi successivi derivanti dalla rateizzazione delle entrate dei titoli 1 e 3. 
 
Variazioni delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo 
In tale voce rientra la variazione delle rimanenze di materie prime, merci e beni di consumo acquistate e 
non utilizzate alla chiusura dell’esercizio. Tale variazione è pari alla differenza tra il valore iniziale ed il 



COMUNE DI PRIMIERO SAN MARTINO DI CASTROZZA Provincia di Trento – Nota Integrativa Economico-Patrimoniale 2023                                                                                                        
           Pag. 8 

 

valore finale delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo. La valutazione è effettuata secondo 
i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile. 
 
Accantonamenti ai fondi costi futuri e ai fondi rischi 
Tali voci costituiscono uno dei collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità economico-
patrimoniale. Gli accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono 
presentare lo stesso importo dei corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità economico-
patrimoniale, esclusi gli accantonamenti effettuati in contabilità finanziaria in attuazione dell’art. 21 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016 e dell’art. 1 commi 551 e 552 della legge n. 147 del 2013 (fondo 
perdite società partecipate) e il fondo anticipazioni di liquidità (FAL). Il fondo perdite società 
partecipate accantonato nelle scritture della contabilità finanziaria non è accantonato nelle scritture della 
contabilità economico patrimoniale con riferimento esclusivamente alle partecipazioni valutate con il 
metodo del patrimonio netto. 
 
Oneri diversi di gestione 
È una voce residuale nella quale sono rilevati gli oneri della gestione di competenza dell’esercizio non 
classificabili nelle voci precedenti, rientranti in contabilità finanziaria tra i “rimborsi e poste correttive 
delle entrate” e parte tra le “altre spese correnti”. Comprende i tributi diversi da imposte sul reddito e 
IRAP. 
 
 
Si riporta di seguito la composizione dei componenti negativi della gestione, i quali ammontano ad € 
12.457.364,78: 

 

Voce Descrizione Voce Importo 

B 9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo (U.1.3.1.) 194.292,42 
B 10 Prestazioni di servizi (U.1.3.2. escluso 1.3.2.7.) 2.107.501,82 
B 11 Utilizzo beni di terzi (U.1.3.2.7. + 1.3.2.8.) 56.933,00 
B 12 Trasferimenti e contributi 1.645.028,09 

a Trasferimenti correnti (U.1.4. + U.1.1.2.2.4.) 1.126.255,65 
b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubbliche (U.2.3.1.) 307.912,57 

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti (U.2.3.2. + U.2.3.3. + U.2.3.4. + 
U.2.3.5.) 210.859,87 

B 13 Personale (U.1.1. esclusi U.1.1.2.2.4 + U.1.1.2.2.5) al netto degli impegni 2023 FPV 
U.1.1, al lordo degli impegni 2023 FPV U.1.1.  2.628.897,86 

B 14 Ammortamenti e svalutazioni 3.097.965,54 
a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 70.502,56 
b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 3.027.462,98 
c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 
d Svalutazione dei crediti (incremento FCDE + svalutazione CDE) 0,00 

B 15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 
B 16 Accantonamenti per rischi (incremento fondo contenzioso) 0,00 
B 17 Altri accantonamenti (incremento altri fondi) 0,00 

B 18 
Oneri diversi di gestione (U.1.2. escluso U.1.2.1.1 + U.1.9.1. + U.1.9.3. + U.1.9.99. 
+ U.1.10.4. + U.1.10.5. + U.1.10.99.) 2.726.746,05 

 TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 12.457.364,78 
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1.2. LA GESTIONE FINANZIARIA 
 
La gestione finanziaria chiude con un risultato pari ad € 604.565,08 dovuto agli interessi attivi, rilevati 
alla voce interessi attivi presente nei proventi finanziari. 
 
Proventi da partecipazioni 
Tale voce trova allocazione sul piano dei conti finanziario E.3.04.00.00.000 (salvo alcune esclusioni) e 
comprende: 
- utili e dividendi da società controllate e partecipate;  
- avanzi distribuiti (da enti ed organismi strumentali, aziende speciali, consorzi dell’ente); 
- altri utili e dividendi (da società diverse da quelle controllate e partecipate). 
 
Altri proventi finanziari 
Sono iscritti in tale voce gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica dell’esercizio, 
rilevati sulla base degli accertamenti dell’esercizio assunti sul piano dei conti finanziario 
E.3.03.00.00.000, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento 
economico al fine di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi. 
 
Interessi e altri oneri finanziari 
In tale voce si iscrivono gli oneri finanziari di competenza economica dell’esercizio. Gli interessi e gli 
altri oneri finanziari liquidati nell’esercizio in contabilità finanziaria che trovano allocazione soprattutto 
sul piano dei conti finanziario U.1.07.00.00.000 e costituiscono componenti negativi della gestione, fatte 
salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di 
considerare ratei passivi e risconti attivi. 
 
Si riporta di seguito la composizione dei proventi ed oneri finanziari, i quali ammontano ad € 
604.565,08: 
 

Voce Descrizione Importo 
 PROVENTI FINANZIARI  

C 19 

Proventi da partecipazioni 523.037,92 

a da società controllate (E.3.4.2.1.1. + E.3.4.2.2.1. + 
E.3.4.2.3.1.) 523.037,92 

 
 1 Soggetto A.C.S.M. s.p.a. 52,2933% 523.037,92  

b da società partecipate (E.3.4.2.1.2. + E.3.4.2.2.2. + 
E.3.4.2.3.2.) 0,00 

c da altri soggetti (E.3.4.2.2.3. + E.3.4.2.3.999. + 
E.3.4.3.1.1.) 0,00 

C 20 Altri proventi finanziari (E.3.3. + E.3.4.1.1.1. + E.3.4.99.99.999.) 81.527,16 
 TOTALE PROVENTI FINANZIARI 604.565,08 
 ONERI FINANZIARI  

C 21 

Interessi e altri oneri finanziari 0,00 

a Interessi passivi (U.1.7. + U.1.8.99.1.1.) 0,00  
b Altri oneri finanziari (U.1.8.99.99.999.) 0,00 

 TOTALE ONERI FINANZIARI 0,00 
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1.3. LE RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
 
La voce rettifiche di valore attività finanziarie chiude con un risultato pari ad € 0,00. 
 
1.4. LA GESTIONE STRAORDINARIA 
 
La gestione straordinaria chiude con un risultato pari ad € 60.316,96.  

1.4.1. I Proventi Straordinari (E 24) 
 
Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 
Sono iscritti in tale voce i proventi di competenza economica di esercizi precedenti che derivano da: 
incrementi a titolo definitivo del valore di attività (decrementi del valore di passività). 
 
Trovano allocazione in questa voce i maggiori crediti derivanti dal riaccertamento dei residui attivi 
effettuato nell’esercizio considerato e le altre variazioni positive del patrimonio, derivanti da rettifiche 
positive per errori di rilevazione e valutazione nei precedenti esercizi. 
 
Tale voce comprende anche gli importi relativi alla riduzione di debiti esposti nel passivo del 
patrimonio, il cui costo originario è transitato nel conto economico in esercizi precedenti.  
La principale fonte di conoscenza è l’atto di riaccertamento dei residui passivi degli anni precedenti 
rispetto a quello considerato.  
Le variazioni dei residui passivi di anni precedenti, iscritti nei conti d’ordine, non fanno emergere 
insussistenza del passivo, ma una variazione in meno nei conti d’ordine. 
 
Comprende anche le riduzioni dell’accantonamento al fondo svalutazioni crediti a seguito del venir 
meno delle esigenze che ne hanno determinato un accantonamento. 
 
Proventi da permessi di costruire  
La voce comprende il contributo accertato nell’esercizio sul piano dei conti finanziario E.4.05.01.00.000 
ed è relativo alla quota del contributo per permesso di costruire destinato al finanziamento delle spese 
correnti, negli esercizi in cui è consentito. 
 
Plusvalenze patrimoniali 
Corrispondono alla differenza positiva tra il corrispettivo o indennizzo conseguito, al netto degli oneri 
accessori di diretta imputazione e il valore netto delle immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato 
patrimoniale relativamente ad accertamenti assunti, soprattutto, sul piano dei conti E.4.04.00.00.000 e 
E.5.01.00.00.000.  
 
Derivano da: 
(a) cessione o conferimento a terzi di immobilizzazioni; 
(b) permuta di immobilizzazioni; 
(c) risarcimento in forma assicurativa o meno per perdita di immobilizzazione. 
 
Altri proventi e ricavi straordinari 
Sono allocati in tale voce i proventi e i ricavi di carattere straordinario di competenza economica 
dell’esercizio.  
La voce riveste carattere residuale, trovando allocazione in essa tutti i valori economici positivi non 
allocabili in altra voce di natura straordinaria. 
 
 
Si riporta di seguito la composizione dei proventi straordinari, i quali ammontano ad € 606.641,23: 
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Voce Descrizione Importo 
a Permessi di Costruzione (restituzione permessi di costruire) 18.896,19 
b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 
c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo: 486.954,12 

 

ALTRE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 76.807,93 

 

1 Riaccertamento Residui: Maggiori Entrate (Escluse E.4.2. pari a 4.141,66 che incrementano i 
conti dei “Risconti Passivi su Contributi agli investimenti) 

42.843,00 
2 Decremento tra 2022 e 2023 del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 25.000,00 

3 Allineamento IVA Acquisti Sospesa con IVA COMMERCIALE delle fatture 
e note di credito non liquidate 2023 al 31.12. 2023 8.964,93 

INSUSSISTENZE DEL PASSIVO 410.146,19 

1 Riaccertamento Residui: Minori Uscite (Escluse su impegni U.2.2. pari a 54.987,24 che 
decrementano il conto “Immobilizzazioni in Costruzione”) 382.355,99 

2 Rettifica per Economie su Impegni 2023 registrati interamente nel 2022 come 
Impegni FPV Personale-IRAP 4.760,37 

3 Decremento tra 2022 e 2023 dei Fondi Rischi ed Oneri 23.029,83 
ENTRATE PER RIMBORSI DI IMPOSTE INDIRETTE 0,00 

ENTRATE DA RIMBORSI DI IMPOSTE DIRETTE 0,00 

d Plusvalenze patrimoniali  95.770,92 

 
1 Plusvalenza da accertamenti correnti E.4.4. relativi ad alienazione di beni 

immobili n. a. c. 6.250,01 
 

2 Plusvalenza da accertamenti correnti E.4.4. relativi ad alienazione di mobili e 
arredi 89.520,91 

e Altri proventi straordinari 5.020,00 
 1 Accertamenti correnti E.4.5.4.99.999. relativi a concessioni cimiteriali 5.020,00  

1.4.2. Gli Oneri Straordinari (E 25) 
 
Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 
Sono iscritti in tale voce gli oneri aventi competenza economica in esercizi precedenti ma da cui 
derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di passività o decrementi del valore di attività. 
Sono costituite prevalentemente dagli importi relativi alla riduzione di crediti o alla riduzione di valore 
di immobilizzazioni. La principale fonte per la rilevazione delle insussistenze dell’attivo è l’atto di 
riaccertamento dei residui attivi effettuato nell’esercizio considerato al netto dell’utilizzo del fondo 
svalutazione crediti. Le insussistenze possono derivare anche da minori valori dell’attivo per perdite, 
eliminazione o danneggiamento di beni e da rettifiche per errori di rilevazione e valutazione nei 
precedenti esercizi. 
 
Minusvalenze Patrimoniali 
Hanno significato simmetrico rispetto alle plusvalenze, e accolgono quindi la differenza, ove negativa, 
tra il corrispettivo o indennizzo conseguito al netto degli oneri accessori di diretta imputazione e il 
corrispondente valore netto delle immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale 
relativamente ad accertamenti assunti, soprattutto, sul piano dei conti E.4.04.00.00.000 e 
E.5.01.00.00.000. 
 
Altri oneri e costi straordinari 
Sono allocati in tale voce gli altri oneri e costi di carattere straordinario di competenza economica 
dell’esercizio. Vi trovano allocazione le spese liquidate riconducibili ad eventi straordinari (non 
ripetitivi). La voce riveste carattere residuale, trovando allocazione in essa tutti i valori economici 
negativi non allocabili in altra voce di natura straordinaria. 
 

Si riporta di seguito la composizione degli oneri straordinari, i quali ammontano ad € 546.324,27: 
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Voce Descrizione Importo 
a Trasferimenti in conto capitale a Regione 200.856,51 
b Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 278.851,27 

 

INSUSSISTENZE DELL'ATTIVO 221.552,27 

 

1 Riaccertamento Residui: Minori Entrate (Escluse su accertamenti E.4.2. pari a 14.835,70 che 
decrementano i conti dei “Risconti Passivi su Contributi  agli investimenti” ) 83.829,97 

2 Spese U.2.2. che non rappresentano investimento stornate dal patrimonio  137.722,30 
ALTRE SOPRAVVENIENZE PASSIVE 0,00 

RIMBORSI DI IMPOSTE E TASSE CORRENTI 57.299,00 
1 Impegni correnti U.1.9.2.1.1.  57.299,00 

c Minusvalenze patrimoniali da cessione 0,00 
d Altri oneri straordinari 66.616,49 

 1 Impegni correnti U.2.5.4.  18.896,19  2 Impegni correnti U.2.5.99.99.999.  47.720,30 

1.5. LE IMPOSTE 
 
Sono inseriti, rispettando il principio della competenza economica, gli importi riferiti a l’imposta IRAP 
corrisposte dall’Ente durante l’esercizio e impegnate sul piano dei conti U.1.02.01.01.000. Si 
considerano di competenza dell’esercizio le imposte liquidate nella contabilità finanziaria, fatte salve le 
rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico. Gli altri tributi sono 
contabilizzati nella voce “oneri diversi di gestione” salvo che debbano essere conteggiati ad incremento 
del valore di beni (ad es. IVA indetraibile). 

 

Le imposte sono pari a € 179.060,29 e corrispondono a: 

 

 

 

 

 

 

1.6. IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 
 

Il Risultato economico dell’esercizio rappresenta la differenza positiva o negativa tra il totale dei 
proventi e ricavi e il totale degli oneri e costi dell’esercizio. 
In generale la variazione del patrimonio netto deve corrispondere al risultato economico, salvo il caso 
errori dello stato patrimoniale iniziale.  Nel caso di errori dello stato patrimoniale iniziale la rettifica 
della posta patrimoniale deve essere rilevata in apposito prospetto, contenuto nella relazione sulla 
gestione allegata al rendiconto, il cui saldo costituisce una rettifica del patrimonio netto. In tale ipotesi il 
patrimonio netto finale risulterà pari a: patrimonio netto iniziale +/- risultato economico dell’esercizio 
+/- saldo delle rettifiche. 
 
Il Risultato Economico dell’Esercizio 2023 ammonta ad € 1.847.220,03. 
 
 

 

Descrizione  Importo 
Impegni correnti U.1.2.1.1.1. relativi a IRAP 177.774,93 
Storno IRAP su Impegni 2023 finanziati da FPV su PDC fin. 
U.1.2.1.1. registrati nel 2022 -9.944,20 

IRAP su Impegni 2023 finanziati da FPV su PDC fin. U.1.2.1.1.  10.959,84 
Rettifica per Economie su Impegni 2023 registrati interamente nel 
2022 come Impegni FPV IRAP 269,72 

TOTALE IMPOSTE 179.060,29 
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1.7. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI DEL CONTO ECONOMICO 
 
Si riporta di seguito il quadro di raffronto sintetico con l’anno precedente delle macro-voci del Conto 
Economico. 
 

CONTO ECONOMICO 2023 2022 Variazione 
A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 13.818.763,06  12.092.795,03  1.725.968,03  
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 12.457.364,78  12.931.556,31  -474.191,53  
(A-B) RISULTATO DELLA GESTIONE 
CARATTERISTICA  1.361.398,28  -838.761,28  2.200.159,56  

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 604.565,08  652.784,32  -48.219,24  
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00  0,00  0,00  
E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI 60.316,96  -49.747,47  110.064,43  
(A-B+-C+-D+-E) RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  2.026.280,32  -235.724,43  2.262.004,75  
Imposte 179.060,29  177.783,39  1.276,90  
RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.847.220,03  -413.507,82  2.260.727,85  
 

 

Si riporta di seguito il quadro di raffronto analitico con l’anno precedente delle voci del Conto 
Economico. 
 
A)  COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 2023 2022 Variazione 
1 Proventi da tributi 6.183.310,92  6.051.735,14  131.575,78  
2 Proventi da fondi perequativi  0,00  0,00  0,00  
3 Proventi da trasferimenti e contributi 4.014.673,33  3.356.511,02  658.162,31  
a Proventi da trasferimenti correnti 3.546.962,06  2.923.097,09  623.864,97  
b Quota annuale di contributi agli investimenti 467.711,27  433.413,93  34.297,34  
c Contributi agli investimenti 0,00  0,00  0,00  
4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 3.400.487,92  2.549.811,31  850.676,61  
a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 562.104,84  412.516,89  149.587,95  
b Ricavi della vendita di beni 2.348.496,63  1.693.922,58  654.574,05  
c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 489.886,45  443.371,84  46.514,61  

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. 
(+/-) 0,00  0,00  0,00  

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00  0,00  0,00  
7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00  0,00  0,00  
8 Altri ricavi e proventi diversi 220.290,89  134.737,56  85.553,33  
  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE ( A ) 13.818.763,06  12.092.795,03  1.725.968,03  
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B)  COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 2023 2022 Variazione 
9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 194.292,42  217.167,26  -22.874,84  
10 Prestazioni di servizi  2.107.501,82  2.717.583,79  -610.081,97  
11 Utilizzo  beni di terzi 56.933,00  49.102,50  7.830,50  
12 Trasferimenti e contributi 1.645.028,09  1.468.007,75  177.020,34  
a Trasferimenti correnti 1.126.255,65  1.086.829,75  39.425,90  
b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 307.912,57  231.054,72  76.857,85  
c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 210.859,87  150.123,28  60.736,59  

13 Personale 2.628.897,86  2.560.301,90  68.595,96  
14 Ammortamenti e svalutazioni 3.097.965,54  2.983.172,54  114.793,00  
a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 70.502,56  76.862,40  -6.359,84  
b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 3.027.462,98  2.864.910,14  162.552,84  
c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00  0,00  0,00  
d Svalutazione dei crediti 0,00  41.400,00  -41.400,00  

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-
) 0,00  0,00  0,00  

16 Accantonamenti per rischi 0,00  0,00  0,00  
17 Altri accantonamenti 0,00  197.959,72  -197.959,72  
18 Oneri diversi di gestione 2.726.746,05  2.738.260,85  -11.514,80  
  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE ( B )  12.457.364,78  12.931.556,31  -474.191,53  

     
C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 2023 2022 Variazione 
19 Proventi da partecipazioni 523.037,92  637.823,20  -114.785,28  
a da società controllate 523.037,92  637.560,32  -114.522,40  
b da società partecipate 0,00  262,88  -262,88  
c da altri soggetti 0,00  0,00  0,00  

20 Altri proventi finanziari 81.527,16  14.961,12  66.566,04  
  Totale proventi finanziari 604.565,08  652.784,32  -48.219,24  

21 Interessi ed altri oneri finanziari 0,00  0,00  0,00  
a Interessi passivi 0,00  0,00  0,00  
b Altri oneri finanziari 0,00  0,00  0,00  
  Totale oneri finanziari  0,00  0,00  0,00  
  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI ( C )  604.565,08  652.784,32  -48.219,24  
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D)  RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 2023 2022 Variazione 
22 Rivalutazioni  0,00  0,00  0,00  
23 Svalutazioni 0,00  0,00  0,00  
  RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE ( D ) 0,00  0,00  0,00  
         

E)  PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI 2023 2022 Variazione 
24 Proventi straordinari 606.641,23  246.919,52  359.721,71  
a Proventi da permessi di costruire  18.896,19  0,00  18.896,19  
b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00  32.921,82  -32.921,82  
c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 486.954,12  49.469,03  437.485,09  
d Plusvalenze patrimoniali 95.770,92  161.028,67  -65.257,75  
e Altri proventi straordinari 5.020,00  3.500,00  1.520,00  
  Totale proventi straordinari 606.641,23  246.919,52  359.721,71  

25 Oneri straordinari 546.324,27  296.666,99  249.657,28  
a Trasferimenti in conto capitale 200.856,51  150.850,00  50.006,51  
b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 278.851,27  76.224,19  202.627,08  
c Minusvalenze patrimoniali 0,00  0,00  0,00  
d Altri oneri straordinari  66.616,49  69.592,80  -2.976,31  
  Totale oneri straordinari 546.324,27  296.666,99  249.657,28  
  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)  60.316,96  -49.747,47  110.064,43  
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2. LO STATO PATRIMONIALE ATTIVO E PASSIVO 
 
Lo stato patrimoniale dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio ed è 
predisposto nel rispetto del principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale di cui 
all’Allegato n. 4/3 del D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni. 
 
Il patrimonio degli enti locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 
di pertinenza di ciascun ente. Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la 
consistenza netta della dotazione patrimoniale. (c.2 art. 230 TUEL). 
 
L’attivo è diviso, seguendo il criterio della destinazione del bene rispetto all’attività dell’ente locale, in 
tre classi principali: le immobilizzazioni, l’attivo circolante, i ratei e risconti attivi. Il passivo invece 
distingue le varie fonti di finanziamento secondo la loro natura in 5 classi principali: patrimonio netto, 
fondi rischi ed oneri, trattamento di fine rapporto, debiti, ratei e risconti passivi.  
 
La classificazione delle voci patrimoniali si conclude con l’indicazione, nella sola sezione del passivo, 
dei conti d’ordine che rappresentano scritture di memoria ed informazioni su particolari operazioni 
realizzate nel corso della gestione. 
 

Riepilogo Voci dello Stato Patrimoniale 

 

 

Voce PASSIVITÀ e PATRIMONIO NETTO Importo 

A Patrimonio netto 98.607.748,02 

 

Fondo di dotazione 9.794.071,86  

Riserve  95.292.824,34 

Risultato economico 
dell’esercizio 

1.847.220,03 

Risultati economici di 
esercizi precedenti 

-834.999,26 

Riserve negative per 
beni indisponibili 

-7.491.368,95 

B Fondi per rischi e oneri 708.885,04 

C Trattamento di fine rapporto 0,00 

D Debiti 5.100.759,77 

 di finanziamento 309.018,52  

verso Fornitori 1.345.362,58 

trasferimenti e 
contributi 

1.133.658,23 

altri Debiti 2.312.720,44 
E Ratei e Risconti passivi e contributi agli 

investimenti 
34.605.857,25 

 TOTALE PASSIVO 139.023.250,08 

 CONTI D’ORDINE 17.019.224,31 

Voce ATTIVITÀ Importo 

A Crediti verso partecipanti 0,00 

B Immobilizzazioni 115.582.312,67 

 

Immateriali 137.576,80 

 Materiali 90.078.567,16 

Finanziarie 25.366.168,71 

C Attivo Circolante 23.314.146,32 

 

Rimanenze 0,00 

 

Crediti 18.587.055,83 

Att.tà fin. non  imm. 0,00 

Disponibilità Liquide 4.727.090,49  

D Ratei e Risconti Attivi 126.791,09 

 TOTALE ATTIVO 139.023.250,08 
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2.1. I CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 
 
Per l’Ente non ricorre la fattispecie. 

 

2.2. LE IMMOBILIZZAZIONI 

2.2.1. Le Immobilizzazioni Immateriali e Materiali 
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le 
immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali nello 
stato patrimoniale è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di 
proprietà dei beni stessi. 
I valori relativi ai beni mobili ed immobili del patrimonio attivo trovano corrispondenza nei valori 
espressi dagli inventari, che sono aggiornati annualmente.  
I beni immobili acquisiti al patrimonio sono valutati al costo secondo quanto prescritto dall’art. 230 del 
D.lgs. 267/2000. Il valore dei beni è stato inoltre incrementato in seguito alle manutenzioni straordinarie 
effettuate (art. 230, comma 4, del D.lgs. 267/2000). 
Tali valori sono stati ammortizzati utilizzando i coefficienti previsti per tipologia di bene 
ammortizzabile di cui al principio contabile Allegato n. 4/3. 
 

2.2.1.1. Le Immobilizzazioni Immateriali 
In base al principio contabile, le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo storico di 
acquisizione comprensivo di eventuali oneri accessori ed esposte al netto dei relativi ammortamenti.  
Gli ammortamenti compresi nel conto economico sono determinati applicando il coefficiente pari al 
20%, previsto dal D.lgs 118/2011. 
Le immobilizzazioni immateriali vengono svalutate qualora il valore delle stesse risulti durevolmente 
inferiore alla possibilità economica di utilizzazione. Il valore delle stesse è ripristinato se vengono meno 
le ragioni che ne hanno determinato la svalutazione. 
 
Le Immobilizzazioni Immateriali al 31.12.2023 sono pari ad € 137.576,80 e corrispondono a: 
 

Voce Descrizione Importo 
A B I 1 Costi di impianto e di ampliamento 0,00 
A B I 2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 111.172,24 
A B I 3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 24.810,10 
A B I 4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 
A B I 5 Avviamento 0,00 
A B I 6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 
A B I 9 Altre 1.594,46 
A B I TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 137.576,80 
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2.2.1.2. Le Immobilizzazioni Materiali 
 
Nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono state sono iscritte a bilancio al costo di 
acquisto o di costruzione, comprensivo di eventuali oneri accessori di diretta imputazione, al netto dei 
corrispondenti fondi di ammortamento. Le spese di manutenzione di natura straordinaria sono state 
portate in aumento del valore dei cespiti. Nello stato patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune 
gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati secondo i “Principi e le regole 
contabili del sistema di contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
Gli ammortamenti compresi nel conto economico sono determinati con i seguenti coefficienti, previsti 
da D.lgs 118/2011: 
 

Tipologia beni Coefficiente 
annuo 

Vita 
utile del 

bene 
Tipologia beni Coefficiente 

annuo 

Vita 
utile del 

bene 

Mezzi di trasporto stradali leggeri 10% 5 Fabbricati civili ad uso abitativo 
commerciale istituzionale 2% 50 

Mezzi di trasporto stradali pesanti 10% 10 Equipaggiamento e vestiario 20% 5 

Automezzi ad uso specifico 10% 10 Materiale bibliografico 5% 20 

Mezzi di trasporto aerei 5% 20 Mobili e arredi per ufficio 10% 10 

Mezzi di trasporto marittimi 5% 20 Mobili e arredi per alloggi e pertinenze 10% 10 

Macchinari per ufficio 20% 5 Mobili e arredi per locali ad uso specifico 10% 10 

Impianti e attrezzature 5% 20 Strumenti musicali 20% 5 

Hardware 25% 4 Opere dell’ingegno – Software prodotto 20% 5 
 
La tabella sopra riportata non prevede i beni demaniali e i beni immateriali. Ai fabbricati demaniali si 
applica il coefficiente del 2%, agli altri beni demaniali si applica il coefficiente del 3%. Alle 
infrastrutture demaniali e non demaniali si applica il coefficiente del 3%. 
 
Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di 
ammortamento nell’esercizio successivo all’acquisto. In generale i terreni hanno una vita utile illimitata 
e non devono essere ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le discariche sono inventariati nella 
categoria “indisponibili terreni” per cui non sono ammortizzati. I beni, mobili, qualificati come “beni 
culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio – o “beni 
soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto, non sono soggetti ad ammortamento. 
 
A decorrere dal 2017, è necessario istituire nel patrimonio netto le “riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di importo pari al valore dei beni 
demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo patrimoniale. 
 
I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all’articolo 822 e ss. Sono 
indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del 
D.lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio che, se di proprietà di enti strumentali degli 
enti territoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e i beni patrimoniali indisponibili. 
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Le Immobilizzazioni Materiali al 31.12.2023 sono pari ad € 90.078.567,16 e corrispondono a: 
 

Voce Descrizione Importo 
A B II 1 Beni demaniali 45.490.379,22 

 

1.1 Terreni 1.072.267,37 

 1.2 Fabbricati 2.943.699,64 
1.3 Infrastrutture 35.554.920,62 
1.9 Altri beni demaniali 5.919.491,59 

A B III 2 Altre immobilizzazioni materiali 38.583.619,03 

 

2.1 Terreni 7.556.571,34 

 

2.2 Fabbricati 28.564.799,83 
2.3 Impianti e macchinari 222.560,66 
2.4 Attrezzature industriali e commerciali 1.129.960,58 
2.5 Mezzi di trasporto 670.459,06 
2.6 Macchine per ufficio e hardware 18.520,21 
2.7 Mobili e arredi 405.824,53 
2.8 Infrastrutture 0,00 
2.99 Altri beni materiali 14.922,82 

A B III 3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 6.004.568,91 
A B II, 
A B III TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 90.078.567,16 
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2.2.2. Le Immobilizzazioni Finanziarie 
 
Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc…) sono iscritte sulla 
base del criterio del patrimonio netto come richiesto dai principi contabili nell’allegato 4/3 al 
paragrafo 6.1.3. 

Le Immobilizzazioni Finanziarie al 31.12.2023 sono pari ad € 25.366.168,71 e corrispondono a: 
 
Voce Descrizione Importo 
A B IV 1 Partecipazioni in 25.366.168,71 

 
a) imprese controllate 25.300.391,71 

 b) imprese partecipate 65.777,00 
c) altri soggetti 0,00 

A B IV 2 Crediti verso 0,00 

 

a) altre amministrazioni pubbliche 0,00 

 b) imprese controllate 0,00 
c) imprese  partecipate 0,00 
d) altri soggetti 0,00 

A B IV 3 Altri titoli 0,00 
A B IV TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 25.366.168,71 

2.2.2.1. Le Partecipazioni 
 
Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del 
patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. 

Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la 
partecipazione si azzera. Nell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il 
rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini dell’approvazione) le partecipazioni in società 
controllate o partecipate sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del 
patrimonio netto dell’esercizio precedente. 
 
La somma degli incrementi di valore delle partecipazioni (RIVALUTAZIONI) di € 1.816.277,36 
viene portata ad incremento delle “altre riserve indisponibili” (VOCE “P A II e” del PASSIVO 
PATRIMONIALE). 
 
La somma dei decrementi di valore delle partecipazioni (SVALUTAZIONI) di € -113,23 viene 
portata a decremento delle “altre riserve indisponibili” (VOCE “P A II e” del PASSIVO 
PATRIMONIALE). 
Di seguito si riporta il dettaglio delle partecipazioni detenute dall’Ente: 
 

Tipo Ragione Sociale % Detenuta Patrimonio Netto 
2022 Valore 2023 

Controllata A.C.S.M. s.p.a. 52,2933 48.381.708,00 25.300.391,71 
TOTALE VOCE “A B IV 1 a” IMPRESE CONTROLLATE:                                    25.300.391,71 

Partecipata Azienda per il turismo SMC Primiero 0,78 165.754,00 1.292,88 
Partecipata Azienda Ambiente s.r.l. 4,00 598.329,00 23.933,16 
Partecipata Consorzio dei Comuni Trentini SC 0,54 5.073.983,00 27.399,51 
Partecipata Trentino Digitale s.p.a. 0,0255 42.233.496,00 10.769,54 
Partecipata Trentino Riscossioni s.p.a. 0,0529 4.502.664,00 2.381,91 

TOTALE VOCE “A B IV 1 b” IMPRESE PARTECIPATE: 65.777,00 
Altri Soggetti  0,00 0,00 0,00 

TOTALE VOCE “A B IV 1 c” ALTRI SOGGETTI:                                                  0,00 
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2.3. L’ATTIVO CIRCOLANTE 

2.3.1. Le Rimanenze 
 
Le eventuali giacenze di magazzino (materie prime, secondarie e di consumo; semilavorati; prodotti 
in corso di lavorazione; prodotti finiti; lavori in corso su ordinazione) vanno valutate al minore fra 
costo di acquisto o di produzione ed il valore di presumibile realizzazione desunto dall’andamento 
del mercato (art. 2426, n. 9, codice civile). Per costo di acquisto si intende il prezzo effettivo di 
acquisto più gli oneri accessori al netto degli oneri finanziari. Il valore esposto è al netto del fondo 
obsolescenza magazzino. 

Le Rimanenze al 31.12.2023 ammontano a € 0,00. 

2.3.2. I Crediti 
 
I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispondenti ad 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 
scambio dei beni. 
La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra 
i residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti di funzionamento.  
 
I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso 
apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 
 
Il Fondo svalutazione crediti corrisponde alla sommatoria, al netto degli eventuali utilizzi, degli 
accantonamenti annuali per la svalutazione dei crediti sia di funzionamento che di finanziamento. 
In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità 
finanziaria e, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-
patrimoniale un fondo pari al loro ammontare. 
Nello Stato patrimoniale, il Fondo svalutazione crediti non è iscritto tra le poste del passivo, in 
quanto è portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce. 
 
I Crediti Finali al 31.12.2023 sono pari ad € 18.587.055,83 e corrispondono a: 
 

Voce Descrizione Importo 
A C II 1 Crediti di natura tributaria 9.685,16 

 
a) Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 

 b) Altri crediti da tributi 9.685,16 
c) Crediti da Fondi perequativi 0,00 

A C II 2 Crediti per trasferimenti e contributi 18.221.824,04 

 

a) verso amministrazioni pubbliche 18.102.177,98 

 b) imprese controllate 0,00 
c) imprese partecipate 0,00 
d) verso altri soggetti 119.646,06 

A C II 3 Verso clienti ed utenti 314.618,82 
A C II 4 Altri Crediti 40.927,81 

 
a) verso l'erario 0,00 

 b) per attività svolta per c/terzi 0,00 
c) altri 40.927,81 

A C II TOTALE CREDITI 18.587.055,83 

TOTALE PARTECIPAZIONI 25.366.168,71 
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2.3.2.1. La Conciliazione tra i Residui Attivi del Conto del Bilancio e i Crediti dello Stato 
Patrimoniale Attivo 

 
Si riportano di seguito le differenze presenti tra i Crediti dello Stato Patrimoniale Attivo 2023 e i 
Residui Attivi del Conto del Bilancio 2023. 

Per 
Relazione 
Revisori 

(+/-
) Descrizione Importo 

  (+) Crediti dello Stato Patrimoniale Attivo (A C II) 18.587.055,83  
Fondo 

Svalutazione 
Crediti 

(+) Fondo crediti di dubbia esigibilità 2023 45.000,00  

Residui 
attivi da 

entrate c/o 
depositi 
bancari e 
postali 

(+) Depositi postali 2023 0,00  

(+) Depositi bancari 2023 0,00  

Altri 
Residui non 
correlati a 

crediti dello 
Stato 

Patrimoniale  

(+) Residui Attivi E.3.5.2.2.2. - Rimborsi IVA a Credito per cui non è prevista la MATRICE 
ARCONET di apertura del credito 0,00  

(+) Residui Attivi E.5.4.7.1.1. - Prelievi da depositi bancari per cui non è prevista la 
MATRICE ARCONET di apertura del credito 0,00  

(+) Residui Attivi E.6. - Accensione Prestiti dal 2022 per cui dal 2022 non è prevista 
la MATRICE ARCONET di apertura del credito  0,00  

(+) Residui Attivi E.9.1.99.6.1. - Destinazione incassi vincolati a spese correnti per cui 
non è prevista la MATRICE ARCONET di apertura del credito 0,00  

(+) Residui Attivi E.9.1.99.6.2. Reintegro incassi vincolati E.9.1.99.6.2. per cui non è 
prevista la MATRICE ARCONET di apertura del credito 0,00  

Saldo Iva a 
credito al 

31.12.  
(-) Credito IVA 2023 0,00  

Crediti 
stralciati  (-) Crediti di dubbia esigibilità 2023 stralciati dal conto del bilancio per valore non 

svalutato  0,00  

  
(+) 1 Inscrizione dei Crediti Dubbia Esigibilità stralciati dal conto del bilancio 

2023 0,00  
  

(-) 2 Svalutazione al 100% dei Crediti Dubbia Esigibilità stralciati dal conto 
del bilancio 2023 0,00  

Altri Crediti 
non correlati 

a residui  

(+) Denaro e valori in cassa 2023 diversi da Buoni Pasto e/o Valori Bollati 0,00  

(-) Credito 2024 relativo a CCP e/o CCB in quanto non mantenuto accertamento 
2023 0,00  

(-) IVA acquisti in sospensione/differita 2023 -4.034,84  
(+) 1 IVA commerciale fatture non liquidate al 31.12.2023 4.215,62  

  
(-) 2 IVA commerciale note di credito non liquidate al 31.12.2023 -180,78  

(+) 3 IVA SPLIT commerciale liquidazioni non pagate al 31.12.2023 0,00  

(+) 4 IVA REVERSE CHARGE liquidazioni non pagate al 31.12.2023 0,00  

  (=) Residui Attivi da Riportare al 31.12.2023 18.628.020,99  
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2.3.3. Le Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzi 
 
Le azioni e i titoli detenuti per la vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al minore fra il 
costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato. 

Le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi al 31.12.2023 ammontano a € 0,00. 

Voce Descrizione Importo 
A III 1 Partecipazioni 0,00 
A III 2 Altri titoli 0,00 

A III 
TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZI 

0,00 

 

2.3.4. Le Disponibilità Liquide 
 
Le Disponibilità Liquide sono iscritte a bilancio al loro valore nominale e sono rappresentate dal 
saldo dei depositi bancari, postali e dei conti accesi presso la tesoreria statale intestati 
all’amministrazione pubblica ed agli altri soggetti alla data del 31 dicembre. 
 
All’interno, sono rappresentati gli importi giacenti sui conti di tesoreria statale, bancari, e postali 
dell’Ente, nonché assegni, denaro e valori bollati. 
 
Le Disponibilità Liquide al 31.12.2023 ammontano a € 4.727.090,49 e corrispondono al saldo del 
conto di tesoreria: 
 
Voce Descrizione Importo 
A C IV 1 Conto di tesoreria 4.727.090,49 

 
1 Fondo di Cassa al 1° Gennaio 6.073.709,69 

 2 Riscossioni 18.769.788,66 
3 Pagamenti -20.116.407,86 

A C IV 2 Altri depositi bancari e postali 0,00 

 
Depositi Postali 0,00 

 
Depositi Bancari 0,00 

A C IV 3 Denaro e valori in cassa 0,00 
A C IV 4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 
A C IV TOTALE DISPONIBILITÀ LIQUIDE 4.727.090,49 
 

2.4. I RATEI E RISCONTI ATTIVI  
I ratei e risconti attivi sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis 
comma 6 codice civile.  

I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi che avranno manifestazione finanziaria 
futura ma che devono per competenza essere attribuiti all’esercizio in chiusura. Non costituiscono 
ratei attivi quei trasferimenti con vincolo di destinazione che, dovendo dare applicazione al 
principio dell’inerenza, si imputano all’esercizio in cui si effettua il relativo impiego. 

I risconti attivi sono rappresentati rispettivamente dalle quote di costi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nell’esercizio ma che vanno rinviati in quanto di competenza di esercizi 
futuri. 
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Al 31.12.2023, i Ratei Attivi sono pari ad € 9.502,34; mentre i Risconti Attivi sono pari ad € 
117.288,75. 

Voce Descrizione Importo 
A D 1 Ratei Attivi 9.502,34 

 1 Affitti 9.502,34  
A D 2 Risconti Attivi 117.288,75 

 1 Assicurazioni 116.761,50  2 Bolli auto 527,25 
A D TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 126.791,09 

 

2.5. IL PATRIMONIO NETTO 
 

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della 
struttura patrimoniale dell’ente, e può assumere solo valore positivo o pari a 0. 
Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione dei risultati economici positivi di 
esercizio e delle riserve disponibili sulla base di apposita delibera del Consiglio. 
Le riserve del patrimonio netto di cui alla lettera b) possono assumere solo valore positivo o pari a 0 
e sono distinte in riserve disponibili e indisponibili. 
Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è utilizzabile per la 
copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio. 
Le riserve disponibili sono utilizzate anche per dare copertura alle voci negative del patrimonio 
netto, prioritariamente alle “riserve negative per beni indisponibili” di cui alla lettera e), salvo 
quanto previsto per le riserve da permessi di costruire. 
Le riserve disponibili sono costituite da:  

1) “riserve di capitale” formatesi a seguito della rivalutazione dei beni in occasione della 
predisposizione del primo stato patrimoniale “armonizzato” e nei casi previsti dalla legge;  

2) “riserve da permessi di costruire”, solo per i comuni, di importo pari alle entrate da permessi 
di costruire che non sono state destinate al finanziamento: 

· delle spese correnti; 
· di opere di urbanizzazione demaniali e del patrimonio indisponibile.  

Tali riserve, se non sono state utilizzate per la copertura di perdite o per la costituzione di 
riserve indisponibili, sono ridotte a seguito dell’iscrizione nell’attivo patrimoniale delle 
opere di urbanizzazione demaniali e del patrimonio indisponibile finanziate dai permessi di 
costruire e della costituzione delle relative “riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”,  
La quota parte delle “riserve da permessi da costruire” da destinare al finanziamento di 
opere di urbanizzazione demaniali e del patrimonio indisponibile può non essere utilizzata 
per la costituzione di riserve indisponibili o per la copertura della voce “riserve negative per 
beni indisponibili” e del valore della voce Risultati economici di esercizi precedenti se 
assume valore negativo. 

3) “Altre riserve disponibili” previste dallo statuto e/o derivanti da decisioni di organi 
istituzionali dell'ente. 

Le riserve indisponibili, istituite a decorrere dal 2017 rappresentano la parte del patrimonio netto 
posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo patrimoniale non 
destinabili alla copertura di perdite, e sono costituite da: 

1) “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, 
di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo 
patrimoniale, variabile in conseguenza, ad esempio, dell’ammortamento e dell’acquisizione 
o dismissione di beni. 
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I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all’articolo 822 e 
ss. Sono indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come “beni culturali” ai 
sensi dell’art. 2 del D.lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio che, se di 
proprietà di enti strumentali degli enti territoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e 
i beni patrimoniali indisponibili.  
Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli 
previsti dall’ordinamento. Per i beni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, 
nell’ambito delle scritture di assestamento, la riserva indisponibile è ridotta annualmente per 
un valore pari all’ammortamento di competenza dell’esercizio, incrementando le riserve 
disponibili o la voce Risultati economici di esercizi precedenti, dopo avere dato copertura 
alle “riserve negative per beni indisponibili” e alle perdite di esercizio; 

2) “altre riserve indisponibili”, costituite: 
a. a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non 

hanno valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di 
scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o 
partecipati dalla controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di 
liquidazione dell’ente controllato o partecipato; 

b. dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto 
riserve vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo. 

Nella voce risultato economico dell’esercizio di cui alla lettera c), che può assumere valore positivo 
o negativo, si iscrive il risultato dell’esercizio che emerge dal conto economico. Il Consiglio destina 
il risultato economico positivo al fondo di dotazione o alle “altre riserve disponibili”, dopo avere 
dato copertura, in primo luogo alle riserve negative per beni indisponibili e poi alla voce Risultati 
economici di esercizi precedenti, se negativa. 
In caso di risultato economico negativo, l’Amministrazione è chiamata a fornire un’adeguata 
informativa, nella relazione sulla gestione del Presidente/Sindaco dell’Amministrazione: 

- sulle cause che hanno determinato la formazione della perdita; 
- sui casi in cui il risultato negativo sia stato determinato dall’erogazione di contributi agli 

investimenti finanziati da debito, erogati per favorire la realizzazione di infrastrutture nel 
territorio. Tale informativa può essere estesa ai risultati economici negativi di esercizi 
precedenti; 

- sulla copertura dei risultati economici negativi di esercizio. 
In particolare, l’eventuale perdita risultante dal Conto Economico deve trovare copertura 
all’interno del patrimonio netto, escluso il fondo di dotazione e le riserve indisponibili, 
riducendo la voce Risultati economici di esercizi precedenti se positiva e, successivamente 
le riserve disponibili positive. Qualora il patrimonio netto (escluso il fondo di dotazione e le 
riserve indisponibili) non dovesse essere capiente rispetto alla perdita d’esercizio, la parte 
residuale è rinviata agli esercizi successivi (Risultati economici di esercizi precedenti con 
valore negativo) al fine di assicurarne la copertura. 

Nella voce Risultati economici di esercizi precedenti di cui alla lettera d), che può assumere valore 
positivo o negativo, si iscrivono sia i risultati economici positivi degli esercizi precedenti che con 
delibera consiliare non sono stati accantonati nelle riserve o portati ad incremento del fondo di 
dotazione, sia le perdite degli esercizi precedenti non ripianate.  
Alla copertura del valore negativo dei “Risultati economici di esercizi precedenti” si provvede, 
dopo aver dato copertura alle “riserve negative per beni indisponibili”, utilizzando i risultati 
economici positivi e le riduzioni delle riserve indisponibili derivanti dalla diminuzione di attività 
patrimoniali riguardanti beni indisponibili (ad esempio per ammortamento o a seguito del passaggio 
del bene al patrimonio disponibile).   
La voce “riserve negative per beni indisponibili” di cui alla lettera e), che può assumere solo valore 
negativo, è utilizzata quando la voce “risultati economici di esercizi precedenti” e le riserve 
disponibili non sono capienti per consentire la costituzione o l’incremento delle riserve 
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indisponibili. Non può assumere un valore superiore, in valore assoluto, all’importo complessivo 
delle riserve indisponibili. 
 
Il Patrimonio Netto al 31.12.2023 ammonta ad € 98.607.748,02 e corrisponde a: 
 

Voce Importo 2023 Variazione tra 
2023 e 2022 Importo 2022

P A I 9.794.071,86 0,00 9.794.071,86 
P A II 95.292.824,34 4.733.851,51 90.558.972,83 

b) da capitale 0,00 0,00 0,00 
c) da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 

d) riserve indisponibili per beni demaniali e
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 69.970.168,07 2.917.687,38 67.052.480,69 

e) altre riserve indisponibili 25.322.656,27 1.816.164,13 23.506.492,14 
f) altre riserve disponibili 0,00 0,00 0,00 

P A III 1.847.220,03 2.260.727,85 -413.507,82 
P A IV -834.999,26 -413.507,82 -421.491,44 
P A V -7.491.368,95 -2.713.410,15 -4.777.958,80 
P A 98.607.748,02 3.867.661,39 94.740.086,63 

Descrizione

Fondo di dotazione
Riserve

Risultato economico dell'esercizio
Risultati economici di esercizi precedenti
Riserve negative per beni indisponibili 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  
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2.5.2. Il Reintegro delle Riserve Negative per beni Indisponibili 
Non è possibile reintegrare le Riserve Negative per beni Indisponibili in quanto, dopo le scritture di 
assestamento 2023, non vi sono Risorse Disponibili maggiori di zero. 

2.5.3. Il Reintegro dei Risultati Economici di Esercizi Precedenti 
 
Non è possibile reintegrare la Riserva dei risultati Economici di esercizi precedenti in quanto, dopo le 
scritture di assestamento 2023, non vi sono Risorse Disponibili maggiori di zero. 

2.5.4. La Destinazione dell’Utile d’Esercizio 2023 
 
Si riporta di seguito come si destinerà l’Utile d’Esercizio 2023 pari ad € 1.847.220,03: 
 

Utile d'Esercizio 2023 1.847.220,03  
Voce Conto Patrimoniale Quota Destinata 

P A V Riserve negative per beni indisponibili -1.847.220,03  
P A IV Risultati economici di esercizi precedenti 0,00  
P A II b Riserva da capitale 0,00  
P A II c Riserva da permessi di costruire   0,00  
P A II f Altre riserve disponibili 0,00  
P A I Fondo di dotazione 0,00  
 

2.6. I FONDI PER RISCHI ED ONERI 
 
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire oneri di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio, o alla data di formazione del bilancio, non erano 
determinabili in ammontare preciso. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali 
di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di 
giustificazione economica. 

Tali fondi devono trovare corrispondenza con quanto accantonato nell’Avanzo di amministrazione 2023 
salvo per qualche eccezione. 

In particolare, si evidenzia che l’importo del: 

· Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE), viene portato in detrazione del valore nominale dei 
Crediti dell’Attivo; 

· Fondo Anticipazione Liquidità (FAL), viene rappresentato tra i debiti di finanziamento 
dell'ente; 

· Fondo Perdite Società Partecipate, se relativo a partecipazioni valutate con il metodo del 
patrimonio netto, il decremento dell’esercizio è già contabilizzato nella voce “Altre Riserve 
Indisponibili” del Patrimonio Netto; 

· Fondo Garanzia Debiti Commerciali (FGDB), non esprime una passività potenziale, ma si 
tratta di una garanzia a ripristino degli equilibri monetari.  

Per tali motivi, questi fondi non devono essere inseriti tra i Fondi per Rischi ed Oneri. 
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I Fondi per Rischi ed Oneri al 31.12.2023 ammontano a € 708.885,04 e corrispondono a: 

Voce Descrizione Importo 
P B 1 Per trattamento di quiescenza 0,00 
P B 2 Per imposte 0,00 
P B 3 Altri  708.885,04 

 1 Fondo trattamento fine rapporto 695.706,04  2 Fondo indennità di fine mandato Sindaco 13.179,00 
P B TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 708.885,04 

2.7. IL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 
La voce raccoglie i fondi diversi dal trattamento di fine rapporto ex art. 2120 del Codice Civile e 
rappresenta l’effettivo debito maturato dalle società nei confronti del personale alla data del bilancio, al 
netto di quanto erogato a titolo di anticipazioni e liquidazioni, tenuto conto delle singole posizioni 
giuridiche, di ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo e delle vigenti norme 
collettive. 
 
Per l’Ente non ricorre la fattispecie. 

2.8. I DEBITI 
 
I debiti sono iscritti al valore nominale. 
 
I debiti da finanziamento sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più 
gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso 
prestiti.  
 
I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti ad 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio 
dei beni. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi. 
 
I Debiti Finali al 31.12.2023 sono pari ad € 5.100.759,77 e corrispondono a: 
 

Voce Descrizione Importo 
P D 1 Debiti da finanziamento 309.018,52 

 

a) prestiti obbligazionari  0,00 

 b) v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 
c) verso banche e tesoriere 0,00 
d) verso altri finanziatori 309.018,52 

P D 2 Debiti verso fornitori 1.345.362,58 
P D 3 Acconti 0,00 

P D 4 Debiti per trasferimenti e contributi 
 1.133.658,23 

 

a) enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 

 
b) altre amministrazioni pubbliche 787.012,83 
c) imprese controllate 0,00 
d) imprese partecipate 44.000,00 
e) altri soggetti 302.645,40 

P D 5 Altri Debiti 2.312.720,44 

 

a) tributari 1.225.562,09 

 b) verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 161.715,23 
c) per attività svolta per c/terzi (2) 309,83 
d) altri 925.133,29 

P D TOTALE DEBITI 5.100.759,77 
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2.10.1. I Debiti da Finanziamento 
 
A partire dall'Esercizio 2021, l'accertamento delle entrate derivanti da operazioni di accensione di 
prestiti (Entrate del Titolo VI) non determina registrazioni nella contabilità economico patrimoniale. La 
registrazione è determinata dalla riscossione delle entrate derivanti dal finanziamento. 
 
I Debiti da finanziamento, pari ad € 309.018,52, si compongono come di seguito: 
 
 

 

  

2.10.2. La Conciliazione tra i Residui Passivi del Conto del Bilancio e i Debiti dello Stato 
Patrimoniale Passivo 

 
Si riportano di seguito le differenze presenti tra i Debiti dello Stato Patrimoniale Passivo 2023 e i 
Residui Passivi del Conto del Bilancio 2023. 

Per Relazione 
Revisori 

(+/-
) Descrizione Importo 

  (+) Debiti dello Stato Patrimoniale Passivo (P D) 5.100.759,77  
Debiti da 

finanziamento (-) Debiti da finanziamento -309.018,52  

Saldo iva (a 
debito) (-) Debito IVA 2023 0,00  

Residuo titolo 
IV + interessi 

mutuo 

(+) Residui Passivi U.4. - Rimborso Mutui per cui non è prevista la MATRICE ARCONET di apertura 
del debito 0,00  

(+) Residui Passivi U.1.7. - Interessi Passivi compresi nei debiti da finanziamento 0,00  
Residuo titolo 

V 
anticipazioni 

(+) Residui Passivi U.5.1.1.1.1. - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere per cui non è prevista la MATRICE ARCONET di apertura del debito 0,00  

Altri residui 
non connessi 

a debiti  

(+) Residui Passivi U.1.10.3.1.1. - Versamenti IVA a Debito per le gestioni commerciali 
per cui non è prevista la MATRICE ARCONET di apertura del debito 0,00  

(+) Residui Passivi U.3.1.1. - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale per 
cui non è prevista la MATRICE ARCONET di apertura del debito 0,00  

(+) Residui Passivi U.3.4.7.1.1. - Versamenti a depositi bancari per cui non è prevista la 
MATRICE ARCONET di apertura del debito 0,00  

(+) Residui Passivi U.7.1.99.6.1. - Utilizzo incassi vincolati ai sensi dell'art. 195 del TUEL 
per cui non è prevista la MATRICE ARCONET di apertura del debito  0,00  

(+) Residui Passivi U.7.1.99.6.2. - Destinazione  incassi liberi al  reintegro incassi vincolati 
ai sensi dell'art. 195 del TUEL per cui non è prevista la MATRICE ARCONET di apertura del debito 0,00  

Altri Debiti 
non correlati 

a residui  

(-) IVA vendite in sospensione/differita 0,00  

(-) Impegni 2024 finanziati da FPV relativi al Personale (U.1.1.) e IRAP (U.1.2.1.1.) -181.796,32  

  
(+) 1 Impegni 2024 finanziati da FPV relativi al Personale (U.1.1.) 170.836,48  

  
(+) 2 Impegni 2024 finanziati da FPV relativi all' IRAP (U.1.2.1.1.) 10.959,84  

  (=) Residui Passivi da Riportare al 31.12.2023 4.609.944,93  

Voce Descrizione Importo 
P D 1 d PAT – Ex Fim rimborso mutui 309.018,52 
P D 1 Debiti di finanziamento 309.018,52 
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2.9. I RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 
I ratei ed i risconti passivi sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis 
comma 6 del Codice Civile. 
 
I ratei passivi sono rappresentati rispettivamente dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione 
finanziaria futura ma che devono per competenza essere attribuiti all’esercizio in chiusura. 
 
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria 
nell’esercizio ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 
Tra questi, confluiscono anche gli accertamenti dell’esercizio dei contributi agli investimenti stornati dai 
ricavi in quanto destinati alla realizzazione di investimenti diretti. Pertanto, annualmente il risconto 
passivo (provento sospeso), originato dalla sospensione dal contributo in conto investimenti ottenuto 
dall’ente, è ridotto a fronte della rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli 
investimenti) di importo proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato. 
 
Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza 
dell’esercizio rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato e 
sospesa alla fine dell’esercizio. 
 

I Ratei e Risconti Passivi e Contributi agli Investimenti al 31.12.2023 ammontano a € 34.605.857,25 e 
corrispondono a: 

Voce Descrizione Importo 
P E I Ratei passivi 0,00 
P E II Risconti passivi 34.605.857,25 

P E II 1 Contributi agli investimenti 34.569.679,92 

 a) da altre amministrazioni pubbliche 34.204.958,18  b) da altri soggetti 364.721,74 
P E II 2 Concessioni pluriennali 0,00 
P E II 3 Altri risconti passivi 36.177,33 

 1 Canoni 36.177,33  

P D TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 34.605.857,25 

 
 
2.9.1. La composizione dei Risconti Passivi su Contributi agli Investimenti 
 
La composizione dei Risconti Passivi su Contributi agli investimenti è così riepilogata:  
 

Voce Contributi agli investimenti - da altre amm.ni pubbliche   Importo 

P E II 1 a Consistenza all’01.01.2023 30.341.606,25 

  

Accertamenti correnti E.4.2.1. 4.332.674,64 
Decremento per i minori residui riaccertati del E.4.2.1./E.4.3.1. -14.835,70 
Incremento per i maggiori residui riaccertati del E.4.2.1./E.4.3.1. 13.223,65 
Quota ammortamento -467.710,66 

P E II 1 a Consistenza al 31.12.2023 34.204.958,18 
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Voce Contributi agli investimenti – da altri soggetti Importo 
P E II 1 b Consistenza all’01.01.2023 336.063,14 

  
Accertamenti correnti E.4.2.4. 37.741,20 
Decremento per i minori residui riaccertati del E.4.2.4. -9.081,99 
Quota ammortamento -0,61 

P E II 1 b Consistenza al 31.12.2023 364.721,74 
 

2.10. I CONTI D’ORDINE 
 
I conti d’ordine registrano accadimenti che potrebbero produrre effetti sul patrimonio in tempi 
successivi a quelli della loro manifestazione. Si tratta quindi di fatti che non hanno ancora interessato il 
patrimonio dell’ente e che di conseguenza non sono stati registrati in contabilità economico-
patrimoniale. Le voci – rischi, impegni, beni di terzi, non individuano elementi attivi e passivi del 
patrimonio. Tali conti consentono di acquisire informazioni su un fatto accaduto ma che non ha ancora 
tutti i requisiti indispensabili per poter essere registrato in contabilità generale. 
 
È obbligatoria l’indicazione prevista dall’art. 2424, comma 3, del Codice civile delle garanzie prestate 
fra fidejussioni, avvalli e garanzie reali. 
 
I Conti d’Ordine al 31.12.2023 ammontano a € 17.019.224,31 e si dettagliano: 
 

Voce Descrizione Importo 
1) Impegni su esercizi futuri 17.019.224,31 
2) Beni di terzi in uso 0,00 
3) Beni dati in uso a terzi 0,00 
4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 
5) Garanzie prestate a imprese controllate 0,00 
6) Garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 
7) Garanzie prestate a altre imprese  0,00 
 TOTALE CONTI D’ORDINE 17.019.224,31 

 

L’importo di € 17.019.224,31 relativo agli Impegni su esercizi futuri si riferisce all’ammontare degli 
impegni pluriennali presi nel corso dell’esercizio 2023 sugli anni successivi, al netto degli Impegni 2023 
finanziati da FPV relativi al Personale e IRAP. 
 

ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI DELLO STATO PATRIMONIALE 
 
Si riporta di seguito il quadro di raffronto sintetico con l’anno precedente delle macro-voci dello Stato 
Patrimoniale. 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2023 2022 Variazione 

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI ( A ) 0,00  0,00  0,00  
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI ( B ) 115.582.312,67  109.436.553,61  6.145.759,06  
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE ( C ) 23.314.146,32  21.968.525,71  1.345.620,61  
RATEI E RISCONTI ( D ) 126.791,09  143.115,11  -16.324,02  
TOTALE DELL'ATTIVO  139.023.250,08  131.548.194,43  7.475.055,65  
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 2023 2022 Variazione 

PATRIMONIO NETTO ( A ) 98.607.748,02  94.740.086,63  3.867.661,39  
FONDI PER RISCHI ED ONERI ( B ) 708.885,04  731.914,87  -23.029,83  
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO ( C ) 0,00  0,00  0,00  
DEBITI ( D ) 5.100.759,77  5.365.130,72  -264.370,95  
RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI ( E ) 34.605.857,25  30.711.062,21  3.894.795,04  

TOTALE DEL PASSIVO 139.023.250,08  131.548.194,43  7.475.055,65  

CONTI D'ORDINE 17.019.224,31  16.165.370,13  853.854,18  

 
Si riporta di seguito il quadro di raffronto analitico con l’anno precedente delle voci dello Stato 
Patrimoniale. 
 

B) IMMOBILIZZAZIONI 2023 2022 Variazione 

 I Immobilizzazioni immateriali       
1 costi di impianto e di ampliamento 0,00  0,00  0,00  
2 costi di ricerca sviluppo e pubblicità 111.172,24  100.960,88  10.211,36  
3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 24.810,10  26.314,81  -1.504,71  
4 concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00  0,00  0,00  
5 avviamento 0,00  0,00  0,00  
6 immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00  0,00  0,00  
9 altre 1.594,46  1.718,71  -124,25  

  Totale Immobilizzazioni immateriali 137.576,80  128.994,40  8.582,40  
II, III Immobilizzazioni materiali       

 II 1 Beni demaniali 45.490.379,22  44.851.158,62  639.220,60  

1.1 Terreni 1.072.267,37  1.072.267,37  0,00  

1.2 Fabbricati 2.943.699,64  2.984.569,40  -40.869,76  

1.3 Infrastrutture 35.554.920,62  34.914.717,85  640.202,77  

1.9 Altri beni demaniali 5.919.491,59  5.879.604,00  39.887,59  
III 2 Altre immobilizzazioni materiali 38.583.619,03  36.664.214,78  1.919.404,25  

2.1 Terreni  7.556.571,34  7.556.571,34  0,00  
2.2 Fabbricati 28.564.799,83  26.876.245,60  1.688.554,23  
2.3 Impianti e macchinari 222.560,66  239.414,10  -16.853,44  
2.4 Attrezzature industriali e commerciali 1.129.960,58  906.591,34  223.369,24  
2.5 Mezzi di trasporto  670.459,06  626.856,08  43.602,98  
2.6 Macchine per ufficio e hardware 18.520,21  23.984,12  -5.463,91  
2.7 Mobili e arredi 405.824,53  421.947,82  -16.123,29  
2.8 Infrastrutture 0,00  0,00  0,00  

2.99 Altri beni materiali 14.922,82  12.604,38  2.318,44  
3 Immobilizzazioni in corso ed acconti  6.004.568,91  4.242.181,23  1.762.387,68  
  Totale Immobilizzazioni materiali 90.078.567,16  85.757.554,63  4.321.012,53  

IV Immobilizzazioni Finanziarie       
1 Partecipazioni in  25.366.168,71  23.550.004,58  1.816.164,13  
a imprese controllate 25.300.391,71  23.488.114,06  1.812.277,65  
b imprese partecipate 65.777,00  61.890,52  3.886,48  
c altri soggetti 0,00  0,00  0,00  
2 Crediti verso 0,00  0,00  0,00  
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a altre amministrazioni pubbliche 0,00  0,00  0,00  
b imprese controllate 0,00  0,00  0,00  
c imprese  partecipate 0,00  0,00  0,00  
d altri soggetti  0,00  0,00  0,00  
3 Altri titoli 0,00  0,00  0,00  
  Totale Immobilizzazioni finanziarie 25.366.168,71  23.550.004,58  1.816.164,13  
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI ( B ) 115.582.312,67  109.436.553,61  6.145.759,06  

     
C) ATTIVO CIRCOLANTE 2023 2023 Variazione 

I Rimanenze 0,00  0,00  0,00  
  Totale Rimanenze 0,00  0,00  0,00  

II Crediti       
1 Crediti di natura tributaria 9.685,16  17.316,20  -7.631,04  
a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00  0,00  0,00  
b Altri crediti da tributi 9.685,16  17.316,20  -7.631,04  
c Crediti da Fondi perequativi 0,00  0,00  0,00  
2 Crediti per trasferimenti e contributi 18.221.824,04  15.483.143,92  2.738.680,12  
a verso amministrazioni pubbliche 18.102.177,98  15.213.265,08  2.888.912,90  
b imprese controllate 0,00  0,00  0,00  
c imprese partecipate 0,00  0,00  0,00  
d verso altri soggetti 119.646,06  269.878,84  -150.232,78  
3 Verso clienti ed utenti 314.618,82  286.047,61  28.571,21  
4 Altri Crediti  40.927,81  108.308,29  -67.380,48  
a verso l'erario 0,00  0,00  0,00  
b per attività svolta per c/terzi 0,00  0,00  0,00  
c altri 40.927,81  108.308,29  -67.380,48  
  Totale Crediti 18.587.055,83  15.894.816,02  2.692.239,81  

III ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZI       

1 partecipazioni 0,00  0,00  0,00  
2 altri titoli 0,00  0,00  0,00  

  Totale Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 0,00  0,00  0,00  

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE       
1 Conto di tesoreria     0,00  
a Istituto tesoriere 4.727.090,49  6.073.709,69  -1.346.619,20  
b presso Banca d'Italia 0,00  0,00  0,00  
2 Altri depositi bancari e postali 0,00  0,00  0,00  
3 Denaro e valori in cassa 0,00  0,00  0,00  
4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00  0,00  0,00  
  Totale Disponibilità liquide 4.727.090,49  6.073.709,69  -1.346.619,20  
  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE ( C ) 23.314.146,32  21.968.525,71  1.345.620,61  

     
D) RATEI E RISCONTI 2023 2022 Variazione 

1 Ratei attivi  9.502,34  33.505,03  -24.002,69  
2 Risconti attivi 117.288,75  109.610,08  7.678,67  
  TOTALE RATEI E RISCONTI  ( D ) 126.791,09  143.115,11  -16.324,02  
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A) PATRIMONIO NETTO 2023 2022 Variazione 
I Fondo di dotazione 9.794.071,86  9.794.071,86  0,00  

II Riserve  95.292.824,34  90.558.972,83  4.733.851,51  
b da capitale 0,00  0,00  0,00  
c da permessi di costruire 0,00  0,00  0,00  

d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 69.970.168,07  67.052.480,69  2.917.687,38  

e altre riserve indisponibili 25.322.656,27  23.506.492,14  1.816.164,13  
f altre riserve disponibili 0,00  0,00  0,00  

III Risultato economico dell'esercizio 1.847.220,03  -413.507,82  2.260.727,85  
IV Risultati economici di esercizi precedenti -834.999,26  -421.491,44  -413.507,82  
V Riserve negative per beni indisponibili  -7.491.368,95  -4.777.958,80  -2.713.410,15  
  TOTALE PATRIMONIO NETTO ( A )  98.607.748,02  94.740.086,63  3.867.661,39  

 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 2023 2022 Variazione 
1 per trattamento di quiescenza 0,00  0,00  0,00  
2 per imposte 0,00  0,00  0,00  
3 altri 708.885,04  731.914,87  -23.029,83  
  TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI ( B ) 708.885,04  731.914,87  -23.029,83  

     
D) DEBITI 2023 2022 Variazione 

1 Debiti da finanziamento 309.018,52  386.273,10  -77.254,58  
a prestiti obbligazionari 0,00  0,00  0,00  
b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00  0,00  0,00  
c verso banche e tesoriere 0,00  0,00  0,00  
d verso altri finanziatori 309.018,52  386.273,10  -77.254,58  
2 Debiti verso fornitori 1.345.362,58  1.247.748,00  97.614,58  
3 Acconti 0,00  0,00  0,00  
4 Debiti per trasferimenti e contributi 1.133.658,23  1.471.476,31  -337.818,08  
a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00  0,00  0,00  
b altre amministrazioni pubbliche 787.012,83  1.088.750,57  -301.737,74  
c imprese controllate 0,00  0,00  0,00  
d imprese partecipate 44.000,00  0,00  44.000,00  
e altri soggetti 302.645,40  382.725,74  -80.080,34  
5 altri debiti  2.312.720,44  2.259.633,31  53.087,13  
a tributari 1.225.562,09  1.018.188,35  207.373,74  
b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 161.715,23  66.648,60  95.066,63  
c per attività svolta per c/terzi  309,83  0,00  309,83  
d altri 925.133,29  1.174.796,36  -249.663,07  
  TOTALE DEBITI ( D ) 5.100.759,77  5.365.130,72  -264.370,95  

 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 2023 2022 Variazione 
I Ratei passivi  0,00  0,00  0,00  

II Risconti passivi 34.605.857,25  30.711.062,21  3.894.795,04  
1 Contributi agli investimenti  34.569.679,92  30.677.669,39  3.892.010,53  
a da altre amministrazioni pubbliche 34.204.958,18  30.341.606,25  3.863.351,93  
b da altri soggetti 364.721,74  336.063,14  28.658,60  
2 Concessioni pluriennali 0,00  0,00  0,00  
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3 Altri risconti passivi 36.177,33  33.392,82  2.784,51  
  TOTALE RATEI E RISCONTI ( E ) 34.605.857,25  30.711.062,21  3.894.795,04  

     
CONTI D'ORDINE 2023 2022 Variazione 

  1) Impegni su esercizi futuri 17.019.224,31  16.165.370,13  853.854,18  
  2) beni di terzi in uso 0,00  0,00  0,00  
  3) beni dati in uso a terzi 0,00  0,00  0,00  
  4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00  0,00  0,00  
  5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00  0,00  0,00  
  6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00  0,00  0,00  
  7) garanzie prestate a altre imprese  0,00  0,00  0,00  
  TOTALE CONTI D'ORDINE 17.019.224,31  16.165.370,13  853.854,18  
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La nuova contabilità armonizzata prevede che gli enti alleghino al rendiconto una nota integrativa la quale 
costituisce una relazione esplicativa dei vari criteri applicati in sede di rendicontazione.  
Con riferimento alla proposta di rendiconto, presentata dalla Giunta Comunale all’Organo Consiliare, si ritiene 
necessario illustrare i seguenti contenuti: 
- criteri di valutazione adottati per la gli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione 
dei crediti per i quali è previsto l’accantonamento a tale fondo; 
- elenco delle quote accantonate, vincolate e destinate del risultato di amministrazione, distinguendo i vincoli 
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’Ente. 
 

COSTITUZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 

L’Ente, in sede di predisposizione del bilancio di previsione, in osservanza al principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato 2 al DPCM 28/12/2011, deve effettuare, per i crediti di dubbia e 
difficile esazione, un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità vincolando una quota dell’avanzo di 
amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dall’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e 
accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
Alla fine dell’esercizio, in sede di redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 
esigibilità complessivamente accantonato in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi 
precedenti e di quelli dell’esercizio in corso. L’importo complessivo del fondo è calcolato, applicando 
all’ammontare dei residui attivi, la media dell’incidenza degli accertamenti non riscossi e vincolando o 
svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione. 
In sede di rendiconto sono state innanzitutto individuate le categorie di entrata di dubbia esigibilità ed è stato 
effettuato il calcolo per ciascuna di esse della media tra gli incassi e gli accertamenti degli esercizi dal 2019 al 
2023. La modalità di calcolo applicata è stata quella della “Media aritmetica semplice”, in quanto le altre modalità 
avrebbero condotto in alcuni casi a risultati incongruenti. Si è optato poi, per alcune partite ed in termini 
prudenziali, di procedere all’accantonamento anche nel caso il calcolo non ne indicasse la necessità. 
Non sono stati effettuati accantonamenti per le partite garantite da fidejussioni o per crediti vantati nei confronti 
di Amministrazione Pubbliche. 
L’allegato A) riporta per ogni singola tipologia di entrata la relativa scheda di calcolo e l’accantonamento 
effettuato. 

L'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 

La legge di bilancio 2019 contiene numerose disposizioni che riguardano la finanza locale, volte a innovare la 
disciplina delle regole relative all’equilibrio di bilancio, a definire taluni aspetti dei rapporti finanziari tra Stato e 
autonomie territoriali, a favorire gli investimenti pubblici e a introdurre semplificazioni contabili e 
amministrative. 
Con il DM 1 agosto 2019 (Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011), sono introdotti i 
nuovi schemi da allegare al bilancio preventivo ed al rendiconto. Vengono modificati gli attuali prospetti, al fine 
di tenere conto degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli 
accantonamenti (sai di parte corrente che in conto capitale) previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto 
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dei vincoli specifici di destinazione. La modifica è il rovescio della medaglia della cancellazione del pareggio, 
che ha suggerito ad Arconet di rivedere gli schemi attualmente vigenti, come del resto anticipato dalla circolare n. 
3/2019 della Ragioneria generale dello stato. 
Le variazioni introdotte hanno riguardato anche il prospetto dell’avanzo di amministrazione. Il risultato di 
amministrazione deve essere scomposto in quote accantonate, vincolate, destinate e libere.  

L’avanzo accantonato: costituito dalle risorse per le quali è previsto un obbligo di accantonamento in previsione 
di spese future. E’ rappresentato nell’allegato a/1 ed è composto dal Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), 
per Euro 45.000,00, la cui funzione è quella di coprire entrate che potrebbero risultare non esigibili e da altri 
accantonamenti, per Euro 13.179,00, la cui funzione è quella di accantonare le risorse necessarie per la 
liquidazione a fine mandato del trattamento di fine mandato al Sindaco. 

L’avanzo vincolato: raccoglie le risorse vincolate ad una specifica destinazione su disposizione dell’ente che le ha 
trasferite, o della legislazione vigente. Sono analiticamente rappresentate nell’allegato a/2 al rendiconto, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, i vincoli derivanti dai trasferimenti, i vincoli 
da mutui e altri finanziamenti e i vincoli formalmente attribuiti dall’ente, come definiti dall’articolo 42, comma 5, 
al presente decreto, e dall’articolo 187, comma 3-ter, del TUEL e dai principi contabili applicati. Le risorse 
vincolate nell’avanzo d’amministrazione ammontano complessivamente ad Euro 700.118,00 così composte: 

- Vincoli derivanti da trasferimenti: 
- Euro 4.412,56 hanno riguardo a ristori specifici di spesa per “Fondo sanificazione” – art. 114 – comma 1 

del DL 17/2020 non utilizzati nel corso del 2023 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente: 

- Euro 695.706,04 
L’avanzo destinato a finanziare spese per investimenti: le quote destinate agli investimenti del risultato di 
amministrazione, come definite dall’articolo 42, comma 4, al presente decreto, e dall’articolo 187, comma 1, del 
TUEL, sono rappresentate nell’allegato a/3 al rendiconto. 
 
L’avanzo libero o disponibile: contiene le risorse di cui l’ente può usufruire liberamente, e si ottiene sottraendo 
all’avanzo complessivo (risultato complessivo di amministrazione) le altre sue componenti (avanzo accantonato, 
vincolato e destinato a finanziare spese per investimenti).  
 
Nell’allegato B) alla presente “nota integrativa” sono riportati i prospetti A/1, A/2 e A/3) che evidenziano in 
dettaglio la composizione delle tre quote dell’avanzo d’amministrazione.  
 
Alla presente nota viene allegato un prospetto (allegato C) per meglio comprendere l’utilizzo delle risorse 
destinate agli investimenti accertate nel 2023 ed in particolare per quelle entrate che finanziano più capitoli di 
spesa che, nel prospetto A/3 troviamo con la descrizione “Varie opere”. 
 
Di seguito viene riportato il prospetto riportante la composizione dell’avanzo d’amministrazione al 31.12.2023 
 

 
MOVIMENTI 2021 

 

 
RESIDUI 

 
COMPETENZA 

 
TOTALE 

 
Fondo cassa iniziale   6.073.709,69 
Riscossioni 2.466.482,99 16.303.305,67 18.769.788,66 
Pagamenti 2.533.204,33 17.583.203,53 20.116.407,86 
Fondo cassa finale   4.727.090,49 
Residui attivi 13.440.241,24 5.187.779,75 18.628.020,99 
Residui passivi 1.850.302,81 2.759.642,12 4.609.944,93 
Fondo pluriennale 
vincolato spese correnti   181.796,32 

Fondo pluriennale   12.378.121,53 
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vincolato spese capitale 
Risultato 
d’amministrazione   6.185.248,70 

Parte accantonata   
Fondo crediti di dubbia esigibilità  45.000,00 
Altri accantonamenti (indennità fine mandato Sindaco)  13.179,00 
Totale parte accantonata  58.179,00 
Parte vincolata   
Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente (TFR)  695.706,04 
Vincoli derivanti da trasferimenti  4.412,56 
Totale parte vincolata  700.118,00 
Parte destinata agli investimenti  141.693,92 
Avanzo libero  5.285.257,18 
 
 


































